
NOTTE TRISTE. Il PalaOlimpia diventa ancora una volta terra di conquista. E arriva un'altra sconfitta che brucia 

Tezenis, tonfo pesantissimo 
Recanati passeggia a Verona 
Reynolds ancora di salvezza? 
Prestazione sconcertante dei gialloblù. Pesa pure l'assenza di Chikoko 
Play off a forte rischio. Colpe? Oggi nessuno può chiamarsi fuori 

Simone Antolini 

Disastrosi. La Tezenis spro­
fonda, perde malissimo con­
tro Recanati. E finisce ai mar­
gini della corsa play off. La 
Scaligera ha offerto una pre­
stazione imbarazzante. I mar­
chigiani hanno schiantato i 
gialloblù. E il finale di 74-83 
non deve ingannare. Non c'è 
stata quasi mai partita. 
L'approccio è stato sbagliato. 
L'energia non era quella giu­
sta. Le scelte di campo non si 
sono rivelate azzeccate. Vero­
na frastornata e senza forza 
fisica e mentale. Pure Chiko­
ko è mancato a questa squa­
dra. Che molto probabilmen­
te aveva bisogno di un inne­
sto immediato, viste anche le 
emergenze già esistenti in ca­
sa Tezenis. Crespi lamenta di 
non essere riuscito ad allenar­
si «5 contro 5» per due mesi. 
La società parla di mercato 
complicato. Ma accelera per 
Reynolds. Tutto va registra­
to. Non si cercano colpevoli. 
Basta, però, guardare il cam­
po per dire che Verona affon­
da. 

Un disastro, il primo tem­
po. Un autentico disastro. La 
Scaligera si scioglie e va in 
apnea. Non difende, non reg­
ge l'urto di Recanati che mar­
tella da tre e domina l'area. Il 
passivo è pesantissimo. La 
Tezenis crolla alla distanza, 
produce un gioco perimetra­
le che non crea imbarazzo a 
Recanati, non riesce a trova­

re sollievo in area, e lascia 
agli avversari campo aperto. 
La squadra di coach Sacco do­
mina senza soffrire. Gioca 
una pallacanestro con riferi­
menti efficaci, lascia a Sollaz­
zo e Lawson il compito di at­
taccare il ferro e libera gli uo­
mini al tiro dalla distanza 
con grande puntualità. All'in­
tervallo luneo Recanati domi­
na al rimbalzo con un signifi­
cativo 24-12. 

Ma comanda in maniera 
netta anche dal campo. La 
Scaligera incassa un parziale 
pesantissimo: 50-32. E i cin­
quanta punti tondi incassati 
in un tempo non possono che 
raccontare di una squadra 
molle, spaesata, incapace di 
difendere sotto e sull'arco. 
Recanati viaggia con un feno­
menale 61 per cento dalla di­
stanza. Tira in fiducia e la Sca­
ligera non fa nulla per impe­
dire ai marchigiani di prende­
re le distanze. 

Il primo break arriva nel 

cuore del primo quarto: un 
9-0 firmato dalla tripla di 
Traini, da Lawson e Sollazzo 
che manda Recanati avanti 
15-8. Da lì in avanti lo strap­
po non verrà più ricucito. 
L'inerzia della partita è tutta 
per Recanati. Verona è inesi­
stente al rimbalzo E sotto ca­
nestro e deve affidarsi a con­
clusioni dalla distanza che 
non arrivano. Boscagin è 
l'unico ad avere mani ispira­
te dal campo. Ma i suoi 12 
punti all'intervallo conferma­

no che il capitano è predicato­
re nel deserto. Recanati incal­
za, colpisce, tramortisce Ve­
rona. Al primo intervallo la 
squadra di Sacco è avanti 
22-15. Parziale contenuto 
ma i segnali di paura ci sono 
già. 

Il secondo quarto è da suici­
dio. Recanati fa tutto bene. 
Gioco fluido, attacco alla pal­
la E il divario assume propor­
zioni imbarazzanti. In 10'Ve­
rona si sbriciola e incassa 35 
punti. Recanati mette cinque 
bombe e in area spezza le cer­
tezze di Verona. Si viaggia ad 
una velocità troppo elevata 
per i pensieri ancora in emer­
genza dei gialloblù. La Scali­
gera si squaglia e a metà quar­
to è sotto 25-35. Ma va anche 
peggio. Recanati annusa che 
la giornata è quella giusta per 
fare l'impresa è continua a 
colpire dalla distanza. Il gio­
co è questo. Alla seconda sire­
na la Tezenis è sotto 50-32. 
Dominata in tutto e per tut­
to. La partita è segnata e pure 
il terzo quarto non regala spe­
ranza. Recanati vive di rendi­
ta. Continua a colpire, Vero­
na non si avvicina. Riparte in 
ginocchio, prova a muovere 
l'orgoglio ma ormai è troppo 
tardi. Tutto come prima. Me­
glio al rimbalzo, meglio nel 
contenere i giochi d'area ma 
alla sirena Recanati è lonta­
na: 67-49. L'ultimo quarto è 
per l'orgoglio. Verona si riav­
vicina, ma la partita ormai è 
andata. Meditate gente. • 
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TREVISO 

PALL MANTOVANA 

BRESCIA 

IMOLA 

ROSETO 

RAVENNA 

TREVIGLIO 

TEZENIS VERONA 

FORTITUDOBO 

TRIESTE 

FERRARA 

CHIETI 

LEGNANO 

JESI 

RECANATI 

MATERA 

36 25 

35 25 

34 25 

32 25 

32 25 

28 25 

28 25 

25 25 

25 25 

26 25 
24 25 
20 25 
18 25 
15 25 
12 25 
6 25 

1946 1778 
1955 1843 
1958 1903 
1927 1888 
2096 2003 

14 11 18421810 
14 11 19221873 
13 12 17241603 
13 12 18511790 
13 12 18811840 
12 13 19351925 
10 15 17911816 
9 16 1859 1968 
8 17 1810 1995 
6 19 18471927 
3 22 1782 2165 

PROSSIMO TURNO - 26'giornata 
20/03/2016 

IMOLA-FERRARA 

RECANATI-CHIETI 

FORTITUDOBO-TRÉVIGL10 

LEGNANO- TREVISO 

TRIESTE-RAVENNA 

PALL MANTOVANA-BRESCIA 

ROSETO-JESI 

TEZENISVERONA-MATERA Ray Rice, prestazione insufficiente FOTOEXPRESS 

iTezenis Verona 

! Basket Recanati 

Parziali: 15-22,17-28.17-17,25-16 
HIJJ.IUIJJJ.I.IMT2 T3 TL 
LSaccaggi 13 3/8 1/6 4/5 
G. Boscagin (C) 15 3/8 2/5 374 
A.Michelori 
M.DaRos 

5 1/2 O/O 3/4 

RRice 
^ 1 1 / 7 

A. Bernardi 
6 . Ricci 

14 4/10 
NE 

1/1 6/6 
2/B O/O 

9 Ofl 3/6 Q/2 

A. Sollazzo 
D.Lauwers 
O.Nwokoye 

12 4/10 O/l 4/4 

A. Procacci 
D.Bonessio 
LÀmorese 

JQ_ 0/0 3/9 1/1 
O O/O O/O O/O 
S 0/2 0/2 O/O 
3 O/l 1/2 O/O 
O o/0 o/n o/o 

«punti da paiia persa 7 «Puntiinarea:3o Matteo Da Ros cerca la penetrazione 
Arbitr i : Perciavalle. CaDotorto. Fati 
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